[image: A picture containing chart

Description automatically generated]




Bahamas, oltre il mare
Tra musica, manifattura artigianale e memorie tramandate, le isole rivelano un patrimonio culturale vibrante che invita a vivere l’arcipelago in modo più autentico, profondo e contemporaneo.

NASSAU, marzo 2026 – Alcuni luoghi si comprendono davvero solo quando si va oltre gli stereotipi. Alle Bahamas, accanto alla bellezza naturale che ha reso celebre l’arcipelago nel mondo, esiste una dimensione culturale intensa e affascinante, fatta di tradizioni vive, espressioni artistiche e gesti quotidiani che raccontano l’identità delle isole. 
È una trama sottile ma potente, che passa dalla musica ai tessuti stampati a mano, dai racconti condivisi alle pratiche artigianali tramandate tra generazioni. 
Un invito a vivere le Bahamas come un viaggio dentro la loro anima più autentica.

Le Isole Abaco – Arte come atto di rigenerazione
Gli uragani lasciano segni profondi. Alle Abaco, dopo il passaggio del ciclone Dorian nel 2019, la comunità ha scelto di rispondere con la creatività. Artisti locali – pittori, scultori, artigiani – hanno trasformato la ricostruzione in un processo culturale, aprendo studi, organizzando spazi collettivi e reinterpretando il paesaggio dell’isola attraverso il loro lavoro.
Visitare le Abaco oggi significa avere accesso diretto a questo processo. Gli atelier non sono spazi museali: sono luoghi di produzione attiva, dove gli artisti accolgono i visitatori, raccontano il territorio e spesso propongono workshop di pittura e scultura ispirati all’ambiente circostante. Ma il via a tutto questo lo diede, 70 anni fa, Randolph W. Johnston che si stabilì a Little Abaco con la sua giovane famiglia. Professore e artista, Johnston vide un futuro per l’insenatura seclusa e pittoresca: una colonia per gli artisti e una dimora per la sua famiglia. Tra palme e acque cristalline si nasconde l'unica fonderia di bronzo attiva delle Isole Bahamas. Qui, tre generazioni della famiglia Johnston, accompagnate da artisti di tutto il mondo, hanno creato fusioni di bronzo uniche nel loro genere.

Andros – Tre anime, un solo territorio
Ad Andros la dimensione culturale dell’arcipelago raggiunge grande profondità. Tre tradizioni vivono fianco a fianco, distinte e al tempo stesso intrecciate, capaci di trasformare ogni visita in un’esperienza a più strati.

Bush Medicine – Il sapere che non si scrive
Prima dei farmaci moderni, c’erano le piante. Ad Andros, così come in moltissime altre isole dell’arcipelago la conoscenza delle erbe medicinali è un patrimonio tramandato oralmente da secoli, una sintesi di influenze africane, caraibiche e di sapere empirico locale. Passeggiate guidate tra la vegetazione dell’isola permettono ai visitatori di ascoltare direttamente dai custodi di questa tradizione storie e pratiche che non si trovano in nessun manuale.
Non è folklore. È conoscenza applicata, ancora praticata, che interroga il rapporto tra cultura, natura e salute in modo tutt’altro che nostalgico e con un profondo legame con la spiritualità.

Androsia Batik – Il tessuto che racconta l’isola
La manifattura Androsia Batik è uno dei simboli identitari più riconoscibili delle Bahamas. Fondata nel 1973, produce stoffe a mano utilizzando la tecnica del batik – cera, tintura, acqua – con motivi che reinterpretano i colori e le forme del paesaggio locale. Le esperienze proposte includono il tour del laboratorio produttivo con spiegazione delle fasi di lavorazione, la dimostrazione delle tecniche batik da parte degli artigiani e sessioni pratiche in cui i visitatori realizzano il proprio foulard stampato a mano.



Il prodotto finito non è un souvenir generico: è un oggetto con una storia specifica, fatta a mano in un luogo preciso da persone che ne conoscono ogni passaggio. Un caso perfetto di convergenza tra heritage artigianale, moda sostenibile e identità territoriale.

Comunità Seminole – Una tradizione che attraversa i confini
La presenza della comunità Seminole ad Andros è il frutto di una storia complessa, che collega le Bahamas alla Florida attraverso migrazioni, resistenze e sopravvivenze culturali. Gli artigiani Seminole mantengono vive tecniche d’intreccio rendendoli famosi per la manifattura di ceste.
Una tradizione che è in uso, viva, trasmessa.

Cat Island – Il rake-n-scrape non è uno spettacolo
Cat Island è la culla del rake-n-scrape, il genere musicale tradizionale delle Bahamas che combina l’utilizzo di una sega e di un cacciavite come strumento, la fisarmonica e il tamburo in un ritmo sincopato e trascinante. 
Quello che distingue l’esperienza musicale di Cat Island dalle performance pensate per i turisti è la sua natura partecipativa: la musica qui non si guarda, si balla, si impara, si condivide.
I musicisti locali, custodi di questa tradizione, trasmettono non solo la tecnica ma la cultura che la circonda: le occasioni sociali in cui il rake-n-scrape è nato, i testi che raccontano la vita dell’arcipelago, il legame tra ritmo e identità comunitaria. Un incontro con questa musica è un incontro con la storia dell’isola.

Nassau – L’artigianato urbano e la filiera corta
Il Nassau Straw Market è uno dei mercati artigianali più antichi dell’arcipelago. Cappelli, borse e cesti intrecciati a mano sono il prodotto di una tradizione che risale all’epoca coloniale, quando le donne bahamiane trasformarono una competenza necessaria in fonte di reddito e, nel tempo, in segno di identità. 


LE ISOLE BAHAMAS
Con oltre 700 isole e isolotti e 16 destinazioni insulari uniche, le Bahamas si trovano a soli 80 km dalla costa della Florida e offrono una facile e accessibile fuga dalla quotidianità. Le isole delle Bahamas offrono attività di pesca, nautiche, immersioni, birdwatching e molto altro di livello mondiale, migliaia di chilometri di acque tra le più spettacolari della terra e spiagge incontaminate, che aspettano famiglie, coppie e amanti dell’avventura. Esplora tutte le isole bahamas.com/it o su Facebook, YouTube o Instagram per vedere perché “Ѐ meglio alle Bahamas!”

Maggiori informazioni sulle isole Bahamas:
bahamas.com/it , Facebook, YouTube e Instagram
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